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DETERMINAZIONE N. 173 del 27/11/2017 
PROPOSTA N. 819 del 27/11/2017 
 
OGGETTO: Fornitura nuovo programma servizi demografici : conversione archivi, installazione, 

configurazione,formazione ed avviamento personale , software e servizi C.I.E. / 
A.N.P.R. . Determinazione a contrarre. Procedure negoziata ex art. 36, c.2, lett a ) D 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il decreto del Sindaco n. 8  del 02.07.2015 , con il quale il sottoscritto viene nominato responsabile dei servizi 

dell’area amministrativo-contabile ; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n.  13  del 07.04.2017  , con la quale è stato approvato il Bilancio di 

Previsione anno 2017/2019  ; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 51 del 05.05.2017, con la quale è stato approvato il P..E.G. parte 

contabile 2017/2019 ; 

 

VISTI : 

 il decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e, in 

particolare: 

o l'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la 

responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che assegna le 

funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati; 

o l’articolo 151, comma 4, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano impegni di spesa 

sono esecutivi con l’apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

o gli articoli 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa; 

o l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per definire 

il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le 

modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

o l'art. 147-bis, in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile; 

 il decreto legislativo Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”, di seguito denominato d.lgs 50/2016 ; 

 

PREMESSO  che l’Ente ha in uso il programma DEMOS WIN della Maggioli per la gestione dei servizi demografici ; 

 

CHE a seguito degli ultimo aggiornamenti normativi in materia di servizi demografici , in particolare in materia di 

A.N.P.R. e di C.I.E. , si rende necessario effettuare la migrazione a nuovo software ; 

 

RILEVATO  che per il passaggio ad altro programma funzionale alle esigenze dell’Ente si valutano i software della 

Maggioli Spa J-DEMOS, e della TINN ; 

 

DATO ATTO che l’Ente già utilizza i  seguenti programmi della TINN Srl con sede a Teramo, facente parte del 

Gruppo Maggioli : 
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- Ragioneria  - Moduli : 

 

Contabilità finanziaria base ; 

P.E.G. 

Patto di stabilità ; 

Verifica equilibri di bilancio ; 

Contabilità IVA ; 

Sostituto di imposta ; 

Contabilità economica ; 

Certificato al conto di bilancio ; 

Relazione tecnica al rendiconto ; 

Collegamento Tesorieria Ente ; 

inventario Beni mobili e immobili ; 

 

- Affari generali – Moduli : 

 

Delibere , determine e ordinanze ;  

Protocollo e flusso documentale ; 

sistema di conservazione a  norma ; 

Albo service ; 

Amministrazione trasparente service ; 

 

CONSIDERATO che si reputa piu funzionale alle esigenze dell’Ente la migrazione a programma Tinn, tenendo conto 

dell’infrastruttura di server già attiva, della possibilità di collegamento gli altri applicativi, in specie il protocollo ; 

CONSIDERATO che, al fine di procedere all’acquisizione sopra richiamata, assume il ruolo di Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP) il sottoscritto responsabile del servizio nominato con atto n. 8 del 02.07.2015 ,anche a svolgere 

tale funzione ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016. 

DATO ATTO di non trovarsi in alcuna delle ipotesi di conflitto d’interessi disciplinate dal c.2 dell’art. 42 del D.Lgs. 

50/2016 ; 

VISTO  l'art. 23-ter del D.L.24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, 

come modificato dall'art. 1, comma 501 della Legge n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), che al comma 3 prevede 

espressamente: “Fermi restando l'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, l'articolo 1, comma 450, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e l'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, i Comuni 

possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro”; 

VISTI  i primi tre commi dell’art. 32 del D.Lgs. n 50/2016, in particolare il comma  2 : 

“Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 

propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.” 

DATO ATTO , inoltre, che trattandosi di fornitura di beni e / o servizi di importo inferiore a € 40.000,00 per 

l’affidamento e la relativa forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni contenute nell’art. 36 comma 2 e 

nell’art.32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016: 

art. 36 c. 2. “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 

procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta ;  

art.32 c.14. “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata in caso di 

procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante 

corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.” 

 

VISTO l'art. 37 del Dlgs 50/2016, il quale testualmente recita: “1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 

ricorso agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
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contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all' acquisizione di forniture e servizi di 

importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l' effettuazione di 

ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza”;  

 

CONSIDERATO, in tema di qualificazione della stazione appaltante, quanto segue: 

 

a) non è ancora vigente il sistema di qualificazione, previsto dall’articolo 38 del d.lgs 50/2016; 

b) nel caso di specie, trattandosi di affidamento di importo inferiore ai 40.000 euro, trova applicazione quanto prevede 

l’articolo 37, comma 1, del d.lgs 50/2016, ai sensi del quale “ Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di 

importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di 

ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza ”; 

 

 

RILEVATO, pertanto, che non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della qualificazione o di avvalimento di 

una centrale di committenza o di aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica, ai sensi 

dell’articolo 37, commi 2 e 3, del d.lgs 50/2016; 

 

VISTO l’articolo 510 della legge 28 dicembre 2015, n. 208: “ Le amministrazioni pubbliche obbligate ad 

approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, stipulate da 

Consip SpA, ovvero dalle centrali di committenza regionali, possono procedere ad acquisti autonomi esclusivamente a 

seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall'organo di vertice amministrativo e trasmessa al 

competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al 

soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali ” e rilevato 

quanto segue in merito: 

 

a) gli enti obbligati ad utilizzare, in via generale, le convenzioni Consip (o di altre centrali di committenza) ai sensi 

dell’articolo 25 della legge 448/1999 sono: 

 

01 amministrazioni statali, centrali e periferiche; 

02 istituti e scuole di ogni ordine e grado; 

03 istituzioni educative ed universitarie; 

04 enti nazionali di previdenza ed assistenza sociale (a partire dalla vigenza della legge di stabilità 2016); 

05 agenzie fiscali (a partire dalla vigenza della legge di stabilità 2016); 

 

b) gli enti locali, per converso, non sono obbligati ad utilizzare in generale le convenzioni Consip o di altre centrali di 

committenza; 

 

c) infatti, l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 dispone: “ Nel rispetto del sistema delle 

convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 

dicembre 2000, n. 388, tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza 

sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni-quadro.Le restanti amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono ricorrere alle convenzioni di cui al presente comma e al 

comma 456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la 

stipulazione dei contratti. Gli enti del Servizio sanitario nazionale sono in ogni caso tenuti ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali regionali di riferimento ovvero, qualora non siano operative 

convenzioni regionali, le convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A. ”; 

 

d) pertanto, in termini generali, i comuni e gli altri enti locali (“restanti amministrazioni” di cui al comma 449 trascritto 

sopra) hanno la facoltà e non l’obbligo di utilizzare le convenzioni; nel caso in cui non se ne avvalgano, debbono 

comunque utilizzarne i parametri prezzo-qualità per le proprie gare autonomamente gestite; 

 

01 tuttavia, anche gli enti locali sono obbligati ad utilizzare le convenzioni nei seguenti casi: 

 

I in applicazione dell’articolo 9, comma 3, del d.l. 66/2014, convertito in legge 89/2014, che prevede 

l’individuazione ogni anno di categorie di beni e servizi (non lavori) e loro soglie di valore, al superamento delle 

quali è comunque obbligatorio ricorrere a Consip o ad altri soggetti aggregatori; 

 

II in applicazione dell’attuale articolo 1, comma 512, della legge 208/2015, che obbliga tutte le amministrazioni 
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pubbliche (e le società partecipate) individuate dall’Istat ad acquisire beni e servizi informatici esclusivamente da 

Consip o altri soggetti aggregatori. Tuttavia, ciò nei limiti dei “beni e servizi 

 disponibili”; 

 

III in applicazione dell’articolo 1, comma 7, del d.l. 95/2012, convertito in legge 135/2012, per le categorie 

merceologiche di: 

 

§ energia elettrica, 

§ gas, 

§ carburanti rete e carburanti extra-rete, 

§ combustibili per riscaldamento, 

§ telefonia fissa e telefonia mobile; 

 

e) dato atto il servizio oggetto del presente provvedimento non rientra in alcuna delle fattispecie di cui alla precedente 

lettera d), punto 01, punti I,II e III; di questo elenco ; 

 

f) per tutti gli enti locali, compresi i comuni di piccoli dimensioni, l’articolo 1, comma 501, della legge 208/2015 che ha 

modificato l’articolo 3, comma 23-ter, del d.l. 90/2014, convertito in legge 114/2014, si applica la possibilità di 

effettuare acquisti in via autonoma sotto la soglia dei 40.000 euro, in quanto il testo della norma prevede: “ Fermi 

restando l'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, l'articolo 1, comma 450, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, e l'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, i comuni possono procedere 

autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro ”; 

 

g) l’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006 dispone: “ le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, 

nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 

luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1,000 euro e al di sotto della soglia di 

rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 

328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi 

restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 

a 1,000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al 

sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

procedure […] ”; 

 

h) i riferimenti alle norme del dpr 207/2010 sono da considerare attualmente non applicabili, a causa della loro 

abolizione; in ogni caso appare permanere l’obbligo di avvalersi del MePa, come sistema mediante il quale selezionare 

l’operatore economico al quale affidare la fornitura/il servizio, a condizione, ovviamente, che la prestazione oggetto del 

presente provvedimento sia ricompresa nel MePA; 

 

 

ATTESO ,  per come sopra evidenziato,  che l’Ente necessita di acquisire i servizi della TINN per la configurazione e 

l’installazione di nuovo programma gestionale per i servizi demografici ; 

 

RILEVATO  non sono attualmente in corso presso la società concessionaria del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze per i servizi informativi pubblici (Consip S.p.a.), convenzioni per la prestazione che si intende acquisire alle 

quali poter eventualmente aderire; 

 
DATO ATTO che è, possibile procedere all’acquisto autonomamente senza dover ricorrere al mercato elettronico o a 

piattaforme telematiche, trattandosi di licenze software soggette a diritto d’autore ; 

 

STABILITO di procedere  affidamento diretto ai sensi del citato articolo 36, comma 2, lett. a) del d.lgs 50/2016 , 

trattandosi dell’acquisizione di specifica licenza software e dei servizi connessi ; 

 

VISTA l’offerta economica prot. n. 4520  del 24.11.2017 della TINN Srl  ,  con sede a Teramo , c.f. 00984390674 , cosi 

dettagliata :  

 

1. Conversione archivi : € 2.500,00 + Iva ; 

2. Installazione, configurazione, formazione ed avviamento personale : € 2.500,00+ Iva ; 

3. Software e servizi di interoperabilità operativa per il rilascio della nuova C.I.E.  ( carta di identità elettronica ) : 

€ 300,00 + Iva ; 
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4. Servizi necessari all’installazione e configurazione dei Web Services e dei moduli di integrazione al progetto 

A.N.P.R.  e formazione di base da remoto : 

5. Canone annuo 2018 software gestionale servizi demografici Anagrafe comprensiva di AIRE , Elettorale, Stato 

Civile, SAIA, Albo scrutatori e presidenti di seggio ) : € 1.623,00  

per una spesa di € 7.823,00 + Iva di legge , sommano € 9.544,06  ; 

 

CONSIDERATO  che la motivazione per procedere all’affidamento diretto è la seguente: 

- infrastruttura di server dei gestionali Tinn già in funzione; 

- qualità e affidabilità dei programmi Tinn ,   in uso agli Uffici comunali ; 

- interoperabilità dei programmi ( in specie il software protocollo ) ;  

 

RITENUTO pertanto di dover provvedere a contrattare direttamente con la TINN Srl , disponendo l’affidamento e 

assumendo impegno di spesa ; 

 

 

VISTI : 

 l'articolo 1, comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 che pone le spese di funzionamento dell'Autorità 

per la vigilanza sui lavori pubblici (di seguito ANAC) a carico del mercato di competenza per la parte non 

coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

 l'articolo 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, il quale dispone che l'ANAC, ai fini della 

copertura dei costi relativi al proprio funzionamento, determini annualmente l'ammontare delle contribuzioni 

dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione; 

 la deliberazione dell’ANAC 22 dicembre 2015, n. 163, che fissa per l’entità della contribuzione per i contratti ; 

RILEVATO CHE: 

 in generale, per tutti i contratti pubblici soggetti all’applicazione del d.lgs 50/2016 il settore/servizio 

competente deve richiedere all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 

l’attribuzione, tramite il Sistema informativo di monitoraggio della contribuzione (SIMOG), del codice di 

identificazione del procedimento di selezione del contraente (CIG) e, entro 30 giorni dalla data di attribuzione 

del CIG, deve effettuare il pagamento del contributo a favore della stessa Autorità, nei limiti di seguito 

indicati; 

 in particolare: 

o in caso di contratti di importi inferiori a 40.000,00 euro, va richiesto il CIG, ma vi è l’esenzione dal 

pagamento del contributo; 

o in caso di contratti il cui importo a base di gara sia pari o superiore a 40.000,00 euro, va chiesto il CIG 

e va fatto il versamento del contributo, negli importi prescritti; 

ATTESO che è stato ottenuto dall'ANAC il CIG il cui numero attribuito è : Z3620FA02A  ; 

 

VISTO l'articolo 9, comma 1, lettere a) e b), del d.l. 78/2009, convertito in legge 102/2009; 

 

VISTI altresì: 

 lo statuto del Comune , 

 il regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi ; 

 il regolamento di contabilità ;  

 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, recante le Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 

VISTO l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante disposizioni in materia di Tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

ACCERTATA la disponibilità sui fondi assegnati ; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, 

attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, 

del D.Lgs. 267/2000; 
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DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa : 

 

1.  DI AFFIDARE ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs n. 5 alla TINN Srl , con sede a Teramo  P.IVA 

00984390674 , la fornitura del programma  gestionale servizi demografici ( Anagrafe comprensiva di AIRE , 

Elettorale, Stato Civile, SAIA, Albo scrutatori e presidenti di seggio ) , comprendente i seguenti servizi : 

 

- Conversione archivi : € 2.500,00 + Iva ; 

- Installazione, configurazione, formazione ed avviamento personale : € 2.500,00+ Iva ; 

- Software e servizi di interoperabilità operativa per il rilascio della nuova C.I.E.  ( carta di identità elettronica )  

:  € 300,00 + Iva ; 

-Servizi necessari all’installazione e configurazione dei Web Services e dei moduli di integrazione al progetto 

A.N.P.R.  e formazione di base da remoto : 

- Canone annuo 2018 : € 1.623,00  

 

per una spesa di € 7.823,00 + Iva di legge , sommano € 9.544,06  ; 

 

 2. DI STABILIRE, ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, quanto segue: 

 

- il fine che il contratto intende perseguire è quello di garantire la funzionalità dei servizi demografici ; 

- l’oggetto del contratto è costituito da servizi informatici di conversione, configurazione, installazione, 

manutenzione e aggiornamento software ;  

- il contratto verrà stipulato nella forma telematica dello scambio della lettera commerciale;  

- le clausole contrattuali sono quelle previste dalla lettera commerciale;  

- il sistema ed il criterio di gara sono quelli descritti in narrativa, qui integralmente richiamati; 

 

 

3. DI ASSUMERE, ai sensi dell’art. 183 , comma 1 del D.lgs n. 267/2000 e del principio contabile applicato all 

4/2 del D.lgs n. 118/2011 , impegno di spesa per l’importo di € 9.544,06  , con imputazione nei seguenti termini : 

 

- gestione competenza bilancio di previsione 2017/2019   

 

 codice 01.02.1.03 Pdc U.1..03.01.02.006  capitolo 1044/0  -  € 1.400,00 

 codice 01.02.1.03 Pdc U.1.03.01.02.006   capitolo 1047/0 - €   1.400,00 

 codice 01.02.1.03 Pdc U.1.03.02.16.999   capitolo 1117/1  - €  1.199,06 

 

- gestione pluriennale  bilancio di previsione 2017/2019 - annualità 2018 : 

 

 codice 01.02.1.03 Pdc U.1.03.01.02.006   capitolo 1047/0 -   €   3.000,00 

 codice 01.02.1.03 Pdc U.1.03.02.16.999   capitolo 1117/1  - €    2.545,00 

 

 

4. DI APPROVARE il seguente cronoprogramma di spesa riferito all’esigibilità temporale, ripartita per esercizio 

finanziario, dell’obbligazione passiva perfezionata, per complessivi euro  9.544,06  ; 

 

 

Esercizio di esigibilità Importo esigibile 

Anno 2017 Euro 3.999,06 

Anno 2018  Euro 5.545,00 

5. DI DEMANDARE a successivo atto l’adozione del provvedimento di liquidazione, che verrà adottato dopo il 

successivo ricevimento di regolare fattura elettronica emessa dall’operatore economico nel rispetto dell’art. 25 

del D.L. n. 66/2014 e previa verifica della conformità della prestazione o del servizio reso;   

6. DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa¬ contabile di cui all’articolo 

147¬bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 
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regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio ;  

7. DI DISPORRE che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, venga trasmessa al 

responsabile del servizio finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria 

ai sensi dell’art. 183, comma 9 del D.Lgs. n. 267/2000, dando atto che la stessa diverrà esecutiva con 

l’apposizione della predetta attestazione; 

8. DI DISPORRE la pubblicazione della presente determinazione all’Albo pretorio on line, nonché nell’apposita 

sezione di Amministrazione trasparente. 
 

 

 
VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 7 del Regolamento sui 
controlli interni in ordine alla proposta n.ro 819 del 27/11/2017 esprime parere FAVOREVOLE. 
 
Visto di regolarità tecnica firmato digitalmente dal Responsabile del Servizio ONIDA MASSIMO in data 
27/11/2017 
 

 

 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla regolarità 
contabile della Proposta n.ro 819 del 27/11/2017 esprime parere: FAVOREVOLE 
Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Dati contabili: 
IMPEGNI 

Anno Titolo Capitolo Articolo Numerazione Progressivo Importo 

2017 1 1044 0 905 1 1.350,00 

2017 1 1047 0 906 1 1.450,00 

2017 1 1117 1 907 1 1.199,06 

2017 1 1117 1 908 1 3.000,00 

2017 1 1047 0 909 1 2.500,00 

 

Visto di Regolarita’ Contabile firmato digitalmente dal Responsabile del Servizio ONIDA MASSIMO  
il 27/11/2017. 
 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 979 

 
Il 05/12/2017 viene pubblicata all’Albo Pretorio OnLine la Determinazione N.ro 668 del 27/11/2017 con 
oggetto 
 
Fornitura nuovo programma servizi demografici : conversione archivi, installazione, 
configurazione,formazione ed avviamento personale , software e servizi C.I.E. / A.N.P.R. . 
Determinazione a contrarre. Procedure negoziata ex art. 36, c.2, lett a ) D 
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e vi resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 
 
Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 
Nota di pubblicazione firmata digitalmente da  ONIDA MASSIMO il 05/12/20171 

                                                           
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate. 


